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AMR amarcord
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PROGETTO 2015: Valutazione dell’antibiotico-resistenza ed impiego razionale degli antimicrobici negli allevamenti zootecnici

RESPONSABILI: G.Lanza (Azienda U.S.L. di Piacenza), N.Arrigoni (IZSLER PC)

OBIETTIVI:
1. Analisi sul consumo e sulle modalità di impiego degli antibatterici negli allevamenti di bovine da latte e di suini nel territorio AUSL di Piacenza

2. Indagine sulla presenza di ceppi di E. Coli resistenti a colistina in allevamenti di vacche da latte e di suini

3. Analisi sulla correlazione fra benessere animale e consumo di antibatterici nell’allevamento di bovine da latte

4. Analisi del latte di massa degli allevamenti della provincia per la ricerca degli agenti di mastite contagiosa (S.aureus, S.agalactiae, M.bovis, Prototheca)

5. Proposta di un protocollo diagnostico per l’utilizzo dell’antibiotico nel controllo delle mastiti bovine

6. Organizzazione di eventi formativi destinati ad allevatori e veterinari libero professionisti, in collaborazione con le associazioni di categoria;

7. Organizzazione di un convegno scientifico su AMR in medicina umana e veterinaria rivolto a medici e veterinari dipendenti e liberi professionisti.
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Rapporto EMA ESVAC (2021)

Circa 90% del consumo è dovuto a prodotti somministrati per os
Solo lo 0,7% delle vendite è attribuibile a preparazione intramammarie



Uso prudente degli antibiotici

6

• “Modalità dell’uso degli antimicrobici che ne 
massimizza l’effetto terapeutico, minimizzando lo 
sviluppo di resistenza” (OMS)

• “Insieme di misure pratiche e raccomandazioni volte a 
garantire benefici alla salute pubblica e animale” (OIE)

Obiettivi dell’uso prudente:

• (evitare la presenza di residui negli alimenti di OA)

• preservare l’efficacia degli AM negli animali e nell’uomo, 
riducendo l’insorgenza di AMR

• preservare la fiducia del consumatore



Progetto regionale AMR 2015-2017:
stesura di Linee guida per uso prudente dell’antibiotico

2018: Prima edizione delle Linee guida

• Redatte da gruppi di lavoro multidisciplinari (Regione, IZS, 
AUSL, Università, Liberi professionisti) 

• Strumento pratico di supporto per veterinari pubblici, 
liberi professionisti, allevatori

• Citate come modello per le altre Regioni all’interno del 
PNCAR 2017-21

• Pubblicate sul sito di Regione Emilia Romagna 

• Approvate dal CRAB e pubblicate sul sito del CRAB
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Articolo 107: Impiego dei medicinali antimicrobici

1. I medicinali antimicrobici non sono utilizzati in modo sistematico né impiegati per
compensare un'igiene carente, pratiche zootecniche inadeguate o mancanza di cure, o
ancora una cattiva gestione degli allevamenti.

2. I medicinali antimicrobici non sono impiegati negli animali allo scopo di promuoverne
la crescita né di aumentarne la produttività.

3. I medicinali antimicrobici non sono utilizzati per profilassi se non in casi eccezionali,
per la somministrazione a un singolo animale o a un numero ristretto di animali quando
il rischio di infezione o di malattia infettiva è molto elevato e le conseguenze possono
essere gravi. In tali casi, l'impiego di medicinali antibiotici per profilassi è limitato alla
somministrazione esclusivamente a un singolo animale, alle condizioni stabilite nel
primo comma.

4. I medicinali veterinari sono impiegati per metafilassi unicamente quando il rischio di
diffusione di un’infezione o di una malattia infettiva nel gruppo di animali è elevato e
non sono disponibili alternative adeguate.

Regolamento (UE) 2019/6 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio 11.12.2018 relativo ai medicinali veterinari 
(GU 7.1.2019) (in vigore dal 28/01/2022)



Progetto regionale Emilia Romagna:
stesura di Linee guida per uso prudente dell’antibiotico

2022: Seconda edizione Linee Guida bovino da latte

• Approfondimento dei criteri per l’asciutta selettiva

• Dettano le buone pratiche per:

• prevenzione delle malattie (biosicurezza, benessere) 

• corretta diagnosi (clinica e di laboratorio) 

• utilizzo razionale degli antibiotici

• Non sono norme cogenti!

2023: Terza edizione – Approvate del Ministero come linee guida nazionali

• Approvate dalle due società scientifiche 
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Ridurre il consumo: si può
PSR RER (2016-19): esperienza pilota
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«Approccio integrato per ridurre il consumo di antibiotici nella produzione del latte 
destinato alla produzione di formaggi DOP Regionali, contribuendo a diminuire il rischio di 

insorgenza di fenomeni di antibiotico-resistenza»

Obiettivi: 
• Costruire un percorso per razionalizzare e ridurre l’uso degli antibiotici nella filiera bovina da latte 
• Ridurre di almeno il 20% il consumo di antibiotici negli allevamenti partner tra prima e ultima rilevazione

Aderenti:  3 caseifici (2 Parmigiano Reggiano, 1 Grana Padano) e 70 allevamenti da latte (39 stab. libera e 31 fissa) 

Arco temporale:  3 anni (2017-2019), con rilevazione del consumo degli anni 2016-2018)

Azioni:
• Quantificare il consumo iniziale di antibiotici, ottenendo dati standardizzati e confrontabili (DDD) 
• Visite annuali in tutti gli allevamenti per valutare benessere e biosicurezza (metodo CReNBa) e consumo antibiotico
• Individuare i fattori di rischio per il consumo di antibiotico
• Promuovere buone pratiche di allevamento finalizzate alla riduzione del consumo di antibiotico (Linee guida) 
• Azioni di formazione specifiche rivolte a tutti gli allevatori per promuovere il miglioramento
• In alcuni allevamenti partner: approcci innovativi (on farm culture)
• Valutare l’efficacia delle azioni proposte, quantificando il consumo di antibiotico dei singoli allevamenti
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PSR RER: FOCUS SULLA FORMAZIONE

• Riunioni annuali per caseificio 

• Coinvolgimento veterinari aziendali

• Restituzione dei risultati individuali (report scritti)

• Analisi dei dati collegiale per ogni caseificio (illustrazione dati in formato 

anonimo con codici identificativi comunicati individualmente) 

• Approccio «benchmarking»



Risultati: benessere
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Totale aziende 70 70
Aziende con punteggio ottimale (e senza NCL*) 0 3 (4,3%)

Aziende con punteggio sufficiente (e senza NCL*) 31 (44,3%) 48 (68,6%)
Aziende con punteggio non sufficiente (e/o con NCL*) 39 (55,7%) 19 (27,1%)

*NCL: potenziali non conformità legislative
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Risultati: biosicurezza
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Totale aziende 70 70

Aziende con punteggio ottimale 0 3 (4,3%)

Aziende con punteggio sufficiente 44 (62,9%) 55 (78,6%)

Aziende con punteggio non sufficiente 26 (37,1%) 12 (17,1%)
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Risultati: 
riduzione del consumo in 70 allevamenti aderenti
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Ridurre il consumo: si può!
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• Le Linee guida della Regione Emilia Romagna vogliono essere uno strumento utile

per orientare le scelte di uso prudente dell’antibiotico, utilizzando criteri condivisi a

livello nazionale da tutti gli attori coinvolti

• Il miglioramento delle condizioni di biosicurezza e benessere, e più in generale la

gestione sanitaria dell’allevamento sono prerequisiti per ridurre il consumo di

antibiotici in allevamento

• La profilassi (igienica, vaccinale, uso di sigillanti) ed il ricorso alla diagnosi di

laboratorio dovranno essere intensificati

• L’esperienza del PSR insegna che attività di formazione ed informazione di allevatori e

veterinari aziendali sono determinanti per l’utilizzo responsabile dell’antibiotico;

l’applicazione delle modifiche gestionali suggerite possono causare una significativa

riduzione del consumo, senza comportare necessariamente investimenti strutturali

impegnativi



Ridurre il consume: si deve!

A soli 70 anni dall’introduzione degli antibiotici
si prospetta un futuro senza antibiotici efficaci
per diversi tipi di batteri

Molte conquiste mediche sono oggi possibili solo grazie
all’ausilio di antimicrobici efficaci:
• Chirurgia di routine e complessa
• Medicina intensiva
• Trapianto d’organi
• Terapie oncologiche



grazie per l’attenzione e buon lavoro a tutti 
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